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SEDUTA  N.  16   DEL 19  GIUGNO  2008  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


Proseguono i lavori della Commissione consiliare Ambiente sul disegno di legge di riordino delle aree naturali protette piemontesi. 

Nella seduta odierna sono stati esaminati e approvati a maggioranza, gli articoli 21 (Vigilanza), 22 (Norme contabili), 23 (Statuto), 24 (Regolamento), Articolo 30 (Indirizzo, coordinamento e vigilanza) e 31 (Commissariamento), mentre l’esame degli articoli 25, 26, 27, 28 e 29 attinenti alla programmazione e pianificazione urbanistico-territoriale, è stato rinviato.

Di seguito si segnalano le principali modifiche apportate al testo assegnato.

L’Articolo 21  (Vigilanza) è stato approvato a maggioranza con l’aggiunta di due commi:

- dopo il comma 2 è stato precisato che il  personale di vigilanza in ruolo presso gli enti riveste la qualifica di agente o ufficiale di Polizia Giudiziaria anche sul territorio delle aree protette diverse da quelle in gestione all'ente di appartenenza, a condizione che sia stipulata specifica convenzione tra i soggetti gestori;
- dopo il comma 5 è stato stabilito che l’ente regolamenta i casi derogabili all’obbligo di indossare l’uniforme.

L’Articolo 22   (Norme contabili) è stato approvato a maggioranza senza modifiche.
All’Articolo 23  (Statuto):

- al comma 1 è stato definito che gli statuti degli enti di gestione debbano essere adottati entro centottanta giorni dall’insediamento dei rispettivi organi;

- al comma 2 è stato ritenuto superfluo precisare che gli enti di gestione debbano attenersi allo schema quadro predisposto dalla Regione per la redazione degli statuti.

Articolo 24  (Regolamento):
al comma 1 è stato precisato che gli enti di gestione devono adottare il regolamento entro 180 giorni dalla data di pubblicazione della legge sul BUR;
- una nuova versione del comma 2 prevede che il Regolamento sia adottato dal Consiglio dell’ente strumentale della Regione o, per le aree protette la cui competenza è trasferita ad  enti locali, dai rispettivi organi.

Articolo 30  (Funzioni della Regione) è stato sostituito con un articolo avente ad oggetto “Indirizzo, coordinamento e vigilanza”.

All’Articolo 31  (Commissariamento), comma 2, è stato precisato che la Giunta regionale provvede allo scioglimento degli organi degli enti di gestione per:

- gravi violazioni di legge;

- reiterate omissioni di atti obbligatori per legge;

- gravi inadempienze nell’attuazione dei piani di cui agli articoli 26, 27 e 28;

- adozione di provvedimenti gravemente contrastanti con i provvedimenti di indirizzo e le direttive dalla Regione;

- persistente inattività o impossibilità di funzionamento.

Dopo l’ esame dell’articolo 31, i lavori della Commissione vengono sospesi  e aggiornati alla prossima seduta.

